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Potere insetticida e insettifugo di alcune bentooiti italiane 

Nell'oltobre 1946, durante esperimenti che si stavano compiendçi 
n el nostro Labora torio, siamo rimasti colpiti dalla rapida morte, avve-
n u ta i n 2 ore, di un esemplare di Blatta adulta impolverata con 
bentonite p on tina. 

Questo fatto ba indoLLo R. e L. GRA.i'WORI a sperimentare la b ento-
ni te pontina, la rgamente e metodicamen te, su lle Blatte stesse e sulle 
p ri ncipali specie di inse tti dannosi alle derrate al imen tari, chiamando 
a collaborare a tale sperimentazione i Dollori Enrica CARÈ e -Giorgio 
DoMENICHINI. Nello svolgimento dcl lungo lavoro a bb iamo esteso la 
!iper imenlazione alle bentonil i pugliesi, delle quali una varietà si è 
dimostrata particolarmente alliva. Durante i n ostr i esperimenti ab-
biamo prega to il Doti.. G. M. MAHTELLI dell'Osservatorio Fitopatolo-
gico di Bari, cli sperimentare Ja•henlonile pontina, il che egli ba fatto 
con somma cortesia, con! nnicandoci i ristJtati che espo rr emo di vol ta 
in volta assieme ai :nos tr i ; ci è gradito r ivo lgergli qui pubblico e cor-
diale r ingraziamento. 

Le specie di inselli sperimen tale sono le seguenti : Periplaneta 
orien lalis, Cali i plam us ùalicus, Corthy ppu,s dorsal,ILS, Para.pleurus 
alliaceus, Calandra granaria, M eligethes aeneus, Silvanus surinwnensis, 
Sùodrepa pa11icea, Acantlwscelides obtect.us, Callosobruchus sinensi.s, 
Pseudop-achymerus quadrimaculatus, Ephestia lwelmiella, Plorha in-

~·J terpunclella, C11 etlwca111 pct pithyocwnpa. 

Esp erime.nfi sul pofe r e i nse fficida delle ben fonifi 

Periplaneta orienlalis. - N umerosi esper imenti esegu iti ~lt Blatte 
po te in recipienì.i chiusi, spolverizza li internamente co n b entonite 
ponti na, hanno <limos!rato ch e ~mche quantità rcln livamen te piccole 

.. . 
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di polvere uccidono per contatto le Dlattè a! 100% entro 24 ~re. I1'. 
· l .. ·•11 !• ,1ti ·ibhi ·uuo voluto sperimentare la b entomle ne1 SC"llllO a quc~ I l I ~ le • • 

1 t> ] • l· "f ··o lle ll c l3'l·1(lC C C]llindi ne] loro amJJiehle naturale, 
110" Il Cli rt ll!!I • ' . 

spulvcrizzando..,lc pareli di una p:t!lumier.a di ~rn. c.asamento. di Milano 
ove , i calcolm·ano in Hllllll' ro cli pareccluc m1glrnrn. Dopo 24 ore dal 
lrallanicnlo p[irccliie Blatte morte si trovavano un · po' dappertutto 
n el casmnenlo, e dopo circa un mese la pallLU11iera era completamente 
disinfestala. faperime11 li j u1il i con risnl I ali soddisfa centi sollo s tati 
csegniti nella stanza di rrn fo rno di Morlirone (Brescia ) e m case 
pri' at e. 

Corthyppw; dorsal11s e Para11leurus alliaceus. - Parecchi esem-
pl:iri n<ltilii di q11csle due specie di Cavnilelle sono state poste sotto 
campana in presenza di erba fresca come eventuale alin.iento , e spol-
verizzate con bentonite pontina. Tntte le Cavallette sono ri10rte entro 
~1 8 ore dive11Lm1do dnrc, pie trificale, dopo piccoli tentativi cli nutrirsi . 

Cala11dra gra11aria. - E' stato oggetto di tm gran numero di espe-
rime11li , dei quali alc1mi Lnllora in corso, e u sando tanto la b entonite 
ponliua qnanlo b puglie e : 

1) spoh-erizzando internament e recipienti della s tessa capacità 
con dinr e q11a111ità di hcntonite (100 nw .. 20 n1 0' LI.O n1 0' 60 o , 0 . , 0 . , n1g., 
80 m~. ) e in1111el l endovi un certo muner~ di Calandre adulte ; 

. .2 ) spol vc~·izzaudo grano riscon trn to sano con diverse p ercen-
! uah ut r eso cf 1 bentonite, e iuuneltenclovi un certo numero di Ca-
hndre adulte; 

. 3) spolverizza.udo con di\·erse percentuali di bentonite grano 
lllfestalo da lan·e eh Calandra e inu11ett·e id · d . 
e 1 l ·i 1 ' t ov1 un cerlo ntunero 1 a anc 1·c ac ti.l e. 

I r cc ipie11ti sollo stati l e .. 1· l · . ] . . . . ' Illt 1 e uus1 e urante Lutti o-li esperiment i 
e p.cr I gruppi eh esperi111CJ1li ')0 e 30 I c- l - 1 t> b] i· . ~ ·e d .rnc re sono state o J igate 
a nmancrc fr:unmczzo il (Iran S · - ' . . 

l
. ' : . t> ' o. I e lcHnto co nto delle condizioni d1 

tempcrntnra e e 1 mmdit·' cl l · 
I .,b·I . '1 ie rnnn o accompagnato le prove. N el com-

p e so '" Jrnmo po tuto provar l ' ffi , . 1 
, · · 1 Il e e icctcHr e elle polveri a seconda della 

q11.tnL1la e e e a qu:rliUt delle polveri dell ]" . . . . . . 
llct .. ' Lnra e cl' · 1· , 1. l ' e e 1versc cond1z1on1 eh tem-,, ' mmc11!a. no tre tal ffi · , 

· ' e e 1cacrn e stata provala non solo 

sulle Calandre adulte da noi p9ste n ei recipienti, ma anche sulla loro 
eventuale discendenza, o sulle Calandre che si sviluppano allo sta to 
adulto dal grano preinfestato. 

E' risnhalo così che la bentonite pontina passa la al se taccio di 
11664 maglie, a contatto cl el solo insetto e in assenza di grano, uccide 
le Calandre adulte con un limite massimo del p eriodo leta le compreso 
Lra 60 e 96 ore, a seconda dell e diverse cruan tilà di polvere u sa te, senza 
ch e vi sia una qnalsiiisi proporzionalità fra quantità di polvere u sa ta 
e rapidità leta le, come sarà più chiaramente esposto e r appreséntalo 

·n ei diagrammi del In oro definitivo. La b entonite pugl iese invece ha 
un limite massimo del periodo letale di 62 ore, uguale per i cruanli-
tativi di 20, 40, 60, 80 mg., m entre, se u sala n ella quantità cli 10 mg., 
il limite letal e massimo raggiunge 82 ore. 

Gli esperimenti concloui con Calandre posle su grano spolveriz-
zato con hentonite pontina passata al setaccio cli 11664 maglie, ·in 
diverse proporzioni di p eso rispetto al grano trattato (2 per ~ille, 6 
per mille, 8 per mille, 1 % ) hanno dimostrato ch e il minimo periodo 
le tale è compreso fra 1 e 15 giorni, crualunque siano le condizioni 
di temperalnra e di umidilà e per le percenluali del 5 e del 6 p er 
mille e dell ' l %. 

G. M. MARTELLI, spolverizzando con benlonite ponlina grano 
fortemente infestato, ha concluso che con la dose· dell' l % si ottiene 
la morte al 100% delle Calandre adulte in 15 giorni. 

La hentonite pugliese non setacciata ha dato i migliori risiùtati; 
essa, unita al 5 per mille in peso al grano n el quale erano state im-
m esse 25 Cnlandre, alla temperatura di + 23° e intorno ai 60° di umi-
dità, hn ucciso le Calandre al 100% in 1-5 giorni in una prova e in 1-6 
giorni in un'altra prova. La bentonite pugliese setacciata con un se-
tacio ri 11664. maglie, ha dato ri suhati inferiori : in una prova nsata al 
6 per mille ha u cciso in 1-9 giorni al 100% le Calandre adiùte, e 
all' l % ha ucciso in 1-10 giorni ; in altra prova ancora il periodo letale 
è durato da 1 a 12 giorni per l'l % di polvere, da 3 a 13 giorni all'8 
per mille, da 3 a 18 giorni al 4 p er mille, cla tre a 21 giorni al 6 per 
mill e, da tre a 25 giorni al 2 per mille. Poichè l e condizioni cli tempe-
ra! urn e di umidità nelle cruaJi si sono effelluati tutti gli esperimenti 
sono rimaste pressochè costanti , e uguali sono state pm·e t utte le mo-
dalità seguite, siamo giunti alla conclusione che la setacciatura sottrae 
alla polver e qualche sostanza che la r ende più attiva come insetticida; 
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lullavia , malgrado il lenLo decor so degli csp crimen Li falli con bento-

11j1c p11gli c e sc lacciala, a 80-90 giorni di dislanza daJI'inizio cli espe-

ri1ncn1i fa11i cou grano infestalo, n el grano non si sono trovati ch e i 

cadaveri delle Ca landre adullc poste a ll 'inizio d ell' esperimenLo e sol-

La1110 in una prova qnalcl1c cadavere in piiì, dovuLo ev identemenLe 

nlla esi lente prcin feslaz ion e. In allro esp erimento, a clis Lanza di 70 

~iorni dall 'inizio, dell e 150 Calandre ad nll e poste in r ecipienti a con-

iano coli gr ano sano lrnttalo col 5 per mille di LenLonite pugliese, si 

SOllC! ottcnnli 3 discendenti ch e sono morti in 3-5 giorni senza ripro-

rlnrsi, m enlr·c n el con trollo si è sviluppa ta llna numerosa discendenza. 

E' probabile an ch e ch e facendo i trallamenli del grano con b en-

loui le pngli c e uel periodo e livo-anlu1111al e, il p eriodo l e tale venga 

;1d essere abhreviato r ispeuo al minimo di 1-5 oforni r ::w,,.iunLo n e,,.li 
. . o 00 o 

espernne n 11 rli La bora Lor io. 

ln concl11sione, si può afferrnare cl1e la b entonite Ì)ontina è trop-

Iw lc1H a nella ~tia a· 'o· · d' · · 'l · I 
' • ' " ' e Zl n e, e CJ lllll 1 VJ C I p en co O ch e una forte p er-

ceJJl t'.a le . di femmine dia origine a una nuova discendenza, a · m eno 

eli e ~ 1 ~1s11~~ for1i p crcc11111 ali di bentonite ch e n ella pra lica sono poco 

eo1 1s 1 gl 1 ~ bd1. Invece la hentoniLe ptwliese n on selacci-11-a c·11· · · 
. I , ·-. . . . o , , ·' , pn1 r a· 

pcc a clZIOJl C, J1J111la forl em c nle 1] pericolo di lilla discendc11za ch e all a 

sna rnlra, au ch c se vi fosse, sarebbe sensibi lissima all'azione dell a 
polver e. -· 

l~ifeliget!tes aenus. - Questo Coleo llero, ch e infesta i bocciuob 

fìora l1 del Colza e del .Ravizzo11 e. · · ·1 ·1 J 
e rnsen s1 J 1 e a l 'azione d e lla ben to-

11i1e }J011l i11a. 

Silvanus s11.ri11ame11sis. - H. i nlLa sens:i-1·1· · li ' · d 11 
I · · ' UJ 1ss 11no a azrnne e a 
JCn L01111 c po11tina e di quella ptwliese iWettenclo l . S ·z 

. . . o · pareccn ivanus 
<'n lro r ec1p1eJ111 co n te1J en1i g_T[IJJO spol verizzato col 2 5 - . ·11 8 . 

'11 l l 'I 1· 1 
, pe1 nn e, p e1 

uu e, / (' e 1 1e111 011i1 e JlOntina ]' · S ·z 
. ' o png iese, 1 1 vwms sono morii eutro 

4 8 ore. sen za da re origine a di cendcnzn I risuil 1 · _.e • 

lh G ~1 ì\tr • ,, · a l sono co1u e rmal1 
• . l i . :tA n r ELT, I. 

Sitodrep1 panicea _ II .M R , . . _ . 
e I . . . . . . ,\ lEJ, L f Jillm1se esempla ri di questo 

~ cou c10 n el r ec1p1e11l.e con tcnen le gra no spolveri zza lo a l 2 ,5 per 

mill e con. hentouite }JOJJLina e o lle 1111e Ja 
morte degli inselli in breve 

tempo se11za Olten erc discendenza. 
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Acanthoscelides obteclns. - Contro que Lo' Lon chio abbiamo com. 

pittlo du e serie di e. perimenti' : l 0
) mellendo a contatto i tonchi con le 

polveri di bentonite pontina e pugliese n elle quanti tà d i J O, 20, tlO, 

60, 80 rng. cou le quali venivano spolverizzati diversi recipienti; 

2° ) m escolando 300 gr. di fagioli :fortem e nte in(e. lati dal tonchio 

(.L035 fagioli ), con 300 gr. di fa gioli sani (435 fagioli ), spolverizzando 

lulla la massa di fagioli con benlonite pontina al 5 per mrne e osser· 

va ndo alla distanza di qual ch e m ese i ri sn !tat i, confrontandoli di volta 

in volta con quelli dati ·da un controllo n e] q uale si so n mescolati 

275 gr . cli fagioli infcsla Li Cl 005 fagiol i) con 275 gr. di :fagioli sa n i 

(419 ) . 
Dalla prima serie di e perimen ti è risultalo ch e la bentonite pon-

·:ina uccide i lonchi a] 100 '>~ fra 12 e 35 ore, senza che vi sia una pro· 

porzion alità inversa o una qualsia i proporzionalità fra quantità di 

polvere u sa ta e p eriodo letale, m entre la b en tonite pugliese uccide 

i tonchi a l 100% e nt ro limiti più strelli , fra 8 e 15 or e, a seconda 

delle di verse quan tità di polver e u~ate. Essa risulta rapida press'a poco 

com e ]a polvere formata da b en ton i le pugliese con adso rbito il 5 e~~ 

di D.D.T., e scn sibilmen le più energi ca del Gesarol ch e col quanti-

tati vo di 80 mg. uccide in 12 ore, 111a p er i quantitativ i in feriori (lO, 

20, 40 , 60 m g. )' uccide al 100 % in 28 ore. Dopo 10 m esi daJl' inizio del 

2° esp erimcn Lo, m entre t nll.i i fagioli de l co11trollo erano ridotti i 1: 

p olver e e .fran tumi con lo sviluppo di qualche 1nigli nio cl~ tonch~ 

adulti vivi , ·n el recip iente trallato i fagioli sa ni erano 412, rnfostat1 

1058 (cioè 1035 + 2:11111ovi infcs Lali ) , e oltanl o 11 toncl1i adulti ne 

son o usciti vivi. 

Callosobrnchus si11e11sis. - Ques lo tonchio dei ceci è s ta to speri-

m entalo dal ìV.fAHT ELLI co n hen tonile ponfrna ch e i è dimostrata non 

sufficienteme uLe .e fficace. 

Pseudopachym erus quadrimaculatus. - Questi to nchi importa li 

coi ceci r ecentem ente dal Bras ile, vengon o uccisi molto len lamcnte 

dalla hcn loniLe p011tina, in un per iodo le tale ch e va da 7 a 9 giorni. 

p er cui tali insetti fanno in te mpo a d eporre sui .ceci le no~'a .dalk 

quali l e larve p assano cl i re tlamenle n ei ccci sen za Jmhn'.Llars1 cli ~ol

ver e. Quindi anche p e r q 11csta specie la b entonite ponlma deve nte-

uersi inefficace come p er la specie preced ente. 
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Epliestùt lmeniel/.a. e Plodi.<1. interµunctella. - GH adulti di que-
ste due specie sono molto sensibili all' azion e di ambedue le qualità di 
li cnlonitc spcrin1entatc. A con tatto dell e polveri esse si agitano forte-
mente in 1m primo tempo, poi entrano in uno stato di immobilità che 
le conduce alln morie j 11 2t1-48 ore, anche se le polveri sono aggiunte 
al 2,5 per mille al grano. 

Larve delle due specie di età indeterminata, da noi poste nel 
grano spolverizzato, o hanno tentato di allontanarsi subito e vivace-
mente anelando a rifucriarsi n egli angoli del recipiente, oppure, co-, o • 
strelle a rimanere in mezzo al grano, h anno rallentato gradatamente 
i movimc11Li e sono morte fra 4 e 8 giorni. In queslo frallen1po non 
son riuscite a mangiare, si son accorciale progressivamente fino a ri-
dursi a corpiccioli pietrificati ; talora sono riuscile soltanto a emet-
Lere qualche filo sericeo. Dopo 9 mesi dall ' inizio dell'esperimento il 
grano lraLLalo con .beulonile pontina non dava segno di vita e. si pre-
senlava sano, menlre nel controllo il grauo era fortemente intaccato 
dalla discendenza deriva nte dalle prime farfalline immessevi. 

C11etlwcmnpa. pitli)'oc,ampa. - Esperimenti interessanti per di-
moslrare il potere insetlicida delle bentoniLi sono stati eseguiti sulle 
lm·ve di Processionaria con b entonite pontina e pugliese, con le quali 
:;i spolverizzarono internamente recipienti entro cui si introducevanc; 
poi i .bruchi. E ' ri sultato così che per i quantitativi più alti cli hento-
11ile ponlina (80 mg.) e per un certo grado di fmezza della polvere, 
i bruchi di Processionaria muoiono al 100 % in 3-5 giorni disseccan-
dosi completame111e ; con la bentonite pugliese la morte al 100 % si è 
effeunaLa eul..ro 5 giorni. 

Si sono inoltre prnzza le 20 larve di Processionaria di diverse 
clù co11 un a sosp eusio11 e di bentonite pontina all' l %, 3 %, 5 % . Entro 
8 giorni dal lrallamento tuui i bruchi morirono dissecca ti , mentre le 
larve di coni.rollo erano h en vive dopo lo sLesso periodo di tempo. 

Esperimen(i sul pofere insemfugo delle benfonifi 

Tutli gli esp erimenti sopra riferiti sono sLati ese"'niti en Lro reci-. . l o 
p1ent1 e iiusi nei quali gli insetli erano obbligati o al contatto con la 
~lolvere o al contallo del frmnenlo e dei fagioli Lratlati. Ma osservando 
il comporLamenLo degli insetti adulti o allo sLaLo larvale, a contatto 

,, 
' 
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con l e derrate impolverale, si è giunti alla conclusione di va lore gene-
rale che adulti e larve L.en<lono a sfuggire le l1cntoniti quando ne ven-
gono a con tatto. 

Anche G. M. M'.AnTELLI ha fallo analoghe osservazioni, secondo le 
quali la b entonite pontina mescolata al 2 per mille col grano, ha nn no-
tevole potere insettifugo, perchè se il grano viene lascialo all' aperto 
anzichè in ambienti ch iusi, le Calandre tulle si affrellano ad allonta· 
nars1. 

In un nostro esperimento di laboratorio che avevamo predisposto 
in una capsula chh1sa conLenenle 10 Calandre adulte in mezzo a grano 
spolverizzalo con bentonite pugliese, ci è capita lo di non trovar~ più 
tma Calandra entro il recipiente alla distanza di 2L1 ore perchè il co-

, perchio d ella capsula di esperimento, n on combaciando _esattamente 
col bordo d ella medesima, permise la loro fuga. Un esper.1mento fatto 
con grano impolverato al 2 per mille eì1tro cui si sono introdotte 25 
Calandre adulte e lasciato aperto, ha dimostrato che le Calandre ab-
bandonano entro 2 ore il grano impolverato senza pitt ri~ornar:~· E' 
quindi mollo probabile, soprattutto per la bentonite pughese, pm at-
tiva cH quella pontina, che a fini preventivi essa possa venir usata al 
2 per mille, il che sarà deciso dagli esperimenti in corso. . 

E sp erimenti in pieno campo sono stati compiuti sul Calliµt({f.11zts 
italicus n ella provincia di Bergamo nell'es tate del 19t17. Un primo 

. 1· 1.- 1 . ·eno a 1)ralo naturale 
esperimento è stato esegwlo su rnrn per 1ca 0 1 .cu ' ' 
infes tato dalle Cavallette nel secondo e terzo stadio l arvale, e SL31l ~al~ 

· · · Do o O't0r111 
venne di stribuito l I(g. cli polvere eh b entonite ponL1na . . p o e -

, . · no trovate soltanto alcune a dal trattamento sull appezzarncuto s1 so . 
. cl . . 1 ioo1 delle Cavallette presenti 

vallette morte, cornspon enti circa a ;o . , 
all'atto del trattamento; delle altre Cavallette nessuna traccia sduJl a.p-

, l . ·l è esse evidenlemene avevano abhan onato pezzamento Lrallc1 o po1c 1 . 

rapidamente il campo. . . . , 
Successivnmeute si son distribuiti K g. 2,5 _cli h~nto1.nle ponLm.1 

2 
·t· le cli t erreno coltivate ad Avena e Tnfogho _e rnfestnte dal 

su per J C 1 Il' t si trovò 
e ll . Dopo 2 o·iorn'i dal Lrallarnen Lo, su appezzamen o 

rL zpt:amus. o . bl l ato 
·1 20 01 •. a clei Calli11tamus; i rimauenL1 avevano a )anc on, morto 1 ; o cuce 

·1 t ·a·ttato s1Ù)ilo do1lo il LratlamenLo. 
l terre no I' ' • r t 

Ques to esperimento non ba n essuna imp?rlanza .pratica ag 1 e . -
fetLi della lotta con tro le Cavallette, ma ba d1mostrato e confermato 
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la polcnl c azioJ1e i11 se11ifoga delle hcntoniti, azio ne ch e può essere con 
s11 cccsso sfrutt a la nella lou a coulro gli .insetli delle d errate alimehtari. 

P r ove di g·ermi11ahilifà 

Si_ so n Li t.le prove di gcrminabi lità d el grnno spolverizza lo cou 
l1c11tornlc ponl lll a. a J m ese c"irca 3 m es·1· 10 ' 1· i· ] 11 . . . e' ' mes i ( l ( ista nza (a a 
- poh-c ri~zaz10 11 c. l risul ta li son o sta ti soddisfacenti in confro11 to ai 
con troll i, .umi.o p:r i l rnuuero dci sem i germ inal i qum1lo p er la robu-
~ rczza dell e p1a 11 11cell c. 

C onfronfo fra le hPnfonifi e le ~ lfre I . - · ,, po ven affive 

. ~empre ]'.m itando lì!Ja pOEsihiJe applicazione delle benloniti arrli 
111se lt1 da11110 1 ..,I le cle . .. l 1· . ti " 1i ,1 ea 1rne11L·u· echnd o l · f li ·1 Lonitc ' •o·!" I . 1 , . . . . : ,, . ' ,a p1e e rcnza a a )en-1H•;:, iesc, e ie 1.1 ,1z1011e p1u rapida e o. uind . . , . ·1 11 J l : . . . ' , 1 pm s icur a e e [ t 
..,'~.11 o:11~e ponlm a, nbbrn 1110 ri lenu1o inlet·essanie sperimen tar e t a l ~ 
"_,,10111:: '. '1,.c~nfro~1 Lo a q nel!a d i allre polveri usa!'e d a sole o come 
~ '1F!JOr1i <u !!l, e tt1cidi. 

C a :Huncrosc prove ci è r is·i · · · J 1 J · · ·il e:: . ·1· l ' . i.ito c le :n )entornte irno-li ese usa lR ' " pci m i l e . ia per le Cal " , ì . .. 1 1 • 
1 0 

p r .·-. , ' ctl.C, l e <tOUile i.li! periodo lela!c di 1-6 o-.iorni 
D.~~~,H 1:11lc~ Le ~ouil~el la stessa he1~Lo 11i Lc nella q uale sia adsorb ito il 

· · pei rn e o al 2 per null e. 
Se si co11fron la l ' azio11 e della h e11 LoniL .•Y. . . po lvere 1 aa ki , 1 .· I ·. . e p uol1 ese con quella d elL'l 

~ i deduce l ' qbn,11c i .1su la dm dati d esun ti dalla biblioar afia (1) ' e le 1a cn loml c pu rrli ese 1 C' ·11 · 
0 

q 11 ·11110 la 1 N 1 . ti a ;:.> per m 11 e è altre tta nto efficace 
e ' po vere aa .;:1 a l!' l 7c Co11f. . . l . . è i l .c·1o

0 
cli· f . . . . · 101111 con a fa rm a fossile n on • ., <H n e, jlCr l noli 1 n ., · . · ·l umidi. ,h l'1 !·1 ll" . lt . c~11.' en 1en t1 c te essa p resen ta nei clim i · ' ' ' " a a 10-roocop1 · L' · · pa. la .facilmenLe . I o l c1 a a m otJVo d ell a q nale essa si im-
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2°) di~pensano dall'aggiu n la di qu alsiasi veleno ; 

3°) non essendo igroscop iche ed essendo ti xotro piche, la lor:1 
nzione è perman enle; 

4° ) d ato i l loro potere insettifugo , è m olto probabile ch e a scop o 
preventivo esse si possauo usare i11 percentuali b~:ss i ss ime; 

5° ) son o econ om icamente molto vantaggiose rispetto a lle altre 
polveri. 

Sul meccanismo d'azione delle benfonifi 

E' cer to che le h e11 Loniti agiscono coine disidralant·i del cor po d e-
gl i insett i svolgendo un'azio11c mollo simile a quella d ella polvere 
Naaki e delle fari1~e fossili. E' probabile che l' alto con tenu to in sili ce 
liber a d ella beu toniLe pugliese la r enda cosi alliva i·ispetto alle altre 
h enton iti, ed è anche p robabile che fra siHce e 111011 l111orilloniLe v! 
s ia una felice cooperazione agli effe tli insetticidi, in quanto l 'mrn fa 
da con densa trice del vapor d ' acqua e l'altra assorbe l'acqu a conden-
sa ta e tenacemente la riti ene. :Ma è questa una n ostra ipotesi di laYoro 

. che richiederà altri studi. TuLlavia fin d 'ora è bene affermare che ra-
zion e d ella varietà di bentoni te pugliese da no i trovala attiva non è 
~tlt ribnihile esc1ns ivamente alla sua composizione mineralogica. Infou i 
una varietà di b entonite pugliese di composizione mi ner alogica e ch i-
mica mollo simil e a qne11a ch e si è di1J1oslrala attiva, ha dato a noi 
i·isul tati com pl e!amenle negali Yi. Anch e W. L.. l\'loRGAN e G. PAs-
FIELD (1), sperime11 Lando una b entonile nll'A.cclll loscelides obteclus, 
l'h an no con statata inefficace. Q ni nd i i l rnlore i nsetrifogo cd insetti -
cida d elle hen toni ti auivc è strettamente legato ad una loro struttura 
éhimico-f1sica cùe n on si r iscontra in tutte le alt r e vari età. 

L 'applicazion e insetticida ed in setljfnga delle benton i ti italjane 
d imostratesi attive è sta ta da 1ioi p rotetta con apposito brevetto. 

( li \V. L. J\1011r.A:\' a11tl G. l'ASl"IEl.I) • n11sl fnr 1>rnl e cl i11 g Rcn11 l.eed ai:ni11 .<I Rruc!111s 
( A c11l!tho.<ccliricsl ol,1ect11s - J onrn Att>l. Tnst. :igric. ::Ì(' .• 8, n. 3. pag. 12.1-122. Sydney. 1912. 


